
  

Servizio di 
Mediazione 
Familiare

In collaborazione conIn collaborazione conSede del Servizio:
Plesso Sante Zennaro, Settore 
Scuole, 

Via Pirandello, 12 – Imola
(accanto alla P.M.: suonare se la porta è chiusa)

Come accedere al Servizio
Per accedere al Servizio, gli 
interessati possono telefonare ai 
n. 0542-6024 15(12), da lunedì a 
venerdì (8.30-13.00; martedì e 
giovedì anche 15.00-18.00)
per ottenere il primo appuntamento.
Gli incontri si effettuano di norma il 
tardo pomeriggio e il sabato mattina, 
salvo diversi accordi con i mediatori.
Il Servizio è gratuito.

Comune di Imola
CITTÀ MEDAGLIA D’ORO AL VALOR MILITARE PER ATTIVITÀ PARTIGIANA

Centro per le FamiglieCentro per le Famiglie

Cos’è la Mediazione 
Familiare
La mediazione familiare è un 
intervento professionale rivolto 
alle coppie e finalizzato a 
riorganizzare le relazioni familiari 
in ogni situazione di crisi o 
difficoltà della coppia e della 
famiglia che potrebbe preludere o 
già in presenza di una volontà di 
separazione. Obiettivo centrale 
della mediazione familiare è una 
gestione positiva del conflitto 
ponendo particolare attenzione al 
raggiungimento della 
cogenitorialità, ovvero alla 
salvaguardia della responsabilità 
genitoriale individuale nei 
confronti dei figli.
Requisito indispensabile per 
intraprendere un percorso di 
mediazione familiare è l'assenza 
di conflitto giudiziale in corso, o 
almeno la sua sospensione.
La mediazione familiare è infatti 
finalizzata al raggiungimento 
degli obiettivi definiti dalla coppia 
al di fuori del sistema giudiziario. 
Si ricorre a quest'ultimo  solo per 
le omologhe di Legge degli 
accordi già raggiunti.



  

Il Centro per le famiglie del Comune di Imola 
promuove attività di informazione ai genitori con 
figli minori, in particolare in età prescolare, sui 
servizi presenti nel territorio, e attività di 
sostegno alle responsabilità genitoriali. I 
principali progetti attivi sono i seguenti:
● Sportello informativo per le famiglie e di 

orientamento ai servizi del territorio;
● Centri pomeridiani per bambini/e da 0 a 6 

anni e genitori;
● Progetto “Famiglie che aiutano famiglie”, per 

promuovere la cultura della solidarietà;
● Consulenze pedagogiche individuali sui temi 

dell’educazione e della crescita dei 
bambini/adolescenti;

● Mediazione familiare;
● Incontri pubblici tematici sui temi 

dell’educazione e promozione della salute.
Per informazioni: 0542-602412 (Carlotta); 0542-
602414 (Barbara)
www.comune.imola.bo.it

L’Associazione Ge.Ri.Co. si pone l’obiettivo di 
diffondere la cultura della mediazione in ogni 
suo ambito: familiare, intra-familiare, penale, 
scolastico, sociale e civile commerciale.
Al fine di raggiungere tale scopo, Ge.Ri.Co. 
promuove e realizza diverse attività:
● la mediazione dei conflitti;
● l’educazione al dialogo e all’ascolto;
● l'organizzazione di convegni e dibattiti, 

eventi formativi e di  sensibilizzazione sui 
temi della giustizia, della legalità e della 
mediazione;

● interventi di mediazione comunitaria in 
ambito territoriale per promuovere 
l'integrazione e la coesione sociale anche in 
contesti plurilinguistici;

● la collaborazione con altre professionalità, 
inserendosi come supporto in percorsi di 
carattere legale.

Per informazioni: 051-0826181
www.gericomediazione.it

La mediazione familiare è una procedura 
alternativa alla giustizia ordinaria, 
funzionale alla gestione e alla risoluzione 
dei conflitti fra due o più parti.
La mediazione è anche uno spazio di 
ascolto e di parola riservato, volontario e 
consensuale, in cui le persone sono libere 
di esprimere i propri sentimenti e vissuti alla 
presenza del mediatore, professionista 
terzo ed imparziale, formato per aiutare le 
parti a riallacciare il dialogo e trovare 
autonomamente nuove soluzioni per le loro 
specifiche esigenze.
La mediazione non allontana il conflitto: lo 
accoglie e lo affronta.
Spesso il conflitto, che nasce 
dall'incontro/scontro di bisogni e progetti 
diversi e spesso contrapposti, viene vissuto 
come un grave trauma, con possibili effetti 
catastrofici per il futuro: per questo ci 
spaventa. Non potendolo evitare, è 
importante, allora, recuperarne in qualche 
modo il valore, poiché il conflitto 
rappresenta anche un'opportunità di 
cambiamento e di crescita, a condizione 
che emergano le motivazioni che lo hanno 
scatenato e le possibili soluzioni evolutive.
Trovare la via per soddisfare i bisogni 
propri e dell'altro, evitando accuratamente 
che ne possano uscire un vincitore ed un 
vinto, è il compito della mediazione. Se ciò 
non avviene, il conflitto, alimentato dalle 
scorie del risentimento, si presenterà più 
violento di prima.  Quando invece ci si 
riesce, si gettano le fondamenta per una 
relazione solida e duratura, fondata sul 
riconoscimento reciproco, per evitare le 
grandi sofferenze e i possibili danni 
individuali che il conflitto non risolto porta 
con sé, soprattutto a carico dei figli.

La mediazione è un aiuto per le coppie suggerito 
anche dalla legislazione italiana all'art. 155 della 
legge 54/2006 titolata "Disposizioni in materia di 
separazione dei genitori e affidamento condiviso 
dei figli".
La mediazione familiare si pone come strumento 
complementare al percorso legale. Essa si 
rivolge alla coppia coniugale o di fatto che 
intende separarsi e alla coppia genitoriale.
Grazie alla mediazione la coppia non delega a un 
terzo formale (il giudice) il compito di trovare la 
risposta ai propri problemi e mantiene il potere 
decisionale su ciò che la riguarda, nella ricerca di 
soluzioni condivise. Attraverso un profondo 
ascolto ed il rispetto dei bisogni di ognuno, la 
coppia ha la possibilità di formulare accordi equi 
e duraturi.

A CHI SI SI RIVOLGE
Coppie con figli, che vivono periodi conflittuali o 
che stanno per intraprendere (o hanno iniziato) 
un percorso di separazione e/o divorzio.

DI COSA SI OCCUPA
Tematiche relazionali e/o organizzative concrete, 
vissute in modo conflittuale oltre a tutto ciò che 
riguarda la separazione e il divorzio. Più nello 
specifico, ha lo scopo di:
● favorire la comunicazione efficace nella 

coppia genitoriale;
● favorire la prosecuzione efficace del ruolo 

genitoriale, anche nella separazione, 
mantenendo la condivisione delle 
responsabilità educative e relazionali nei 
confronti dei figli e la migliore relazione con 
essi da parte di entrambi i genitori;

● facilitare gli accordi economici, sia relativi al 
mantenimento dei figli che alla divisione dei 
beni
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